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[inzio lamenta che il Gover- 
“MI sulla libertà della scuola 

dia Uisto presentanza proporzionale 
ittativa Insiste, fra gli applau 
a siano confessionali 

NONE; O dev'essere aconfessionale. 

RITI invoca dal.centro aiu 
"Pet tenza nell’ organizzazione in 

h VVe la massa ‘è fondamental 
fu ma non è politicamen- 

dea lamenta che al magnfii- 
o Tettivo che pensa, vuole 

i corrisponda la periferia. 
Come rimedio una ispezione 
Consiglio Nazionale. non 

Uhr 8 solo” ‘organo consultivo, ma 
fr ‘’Pulsivo, coi singoli membri, 

‘Mista f regioni d’Italia. Fa voti per 
3 l'ttag; ui impiegati dello Stato e 
h MU che caneelli le loro colpe 
tg el le dei governi. 

le eta MAGRI raccomanda di ‘° nelle Sezioni i gruppi femmi- 
Li 

INTE (tendenza di destra) 
Te dal Congresso perchè \af- 

Nel novembre 1920 il P.P. I. 
Uto essere enormemente va 

Rm un'alleanza genera. 

Tali, Cui potevano opporsi so- 

è hanno una concezioné 
Ungi Partito. Egli concepisce 

una solo quando e’è lo stru 
dt Meo, cioè la proporzionale. 
ar de non sia all'ordine del] 
doni Proposta della rappresentan- 

IN IRR ‘dlonale effettiva  nell’eleva- 
GA Ssiglio Naz del Partito. | 

N Certi ag NO (pure di destra) la- 
È i “om atteggiamenti quasi demo 
Miti Il favore del Partito alla 
oe toh dei ‘titoli; l’allontanamen 

| Le Speranzini dal Partito, 
Pi patri itolosi  dell’on. Miglioli», il 

Ri cetare per il sussidio di 
ya; Uinuni che hanno l’autono- 

leo Silea. oratore è ‘interrotto 
R, [og simo. 

/0I .(eolono) dimostra 1’ ur- 
I nof isecussa la riforma agra- 

Ù le. So ‘di ‘che tendenza mi-sia 
No) mi, : 50 solo d’aver fède illimi- 

MU a Partito; invoco la libertà! 
Meno ° d'ogni ‘pensiero divergen 

ho tto: Il partito è in- 
le classi più agiate diano 

bivio col sacrificio. 
Siellianò) elogia il P. P. L 

Ricco il problema del lati- 
—— che sappia premere 
la. soluzione quanto pri- 
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dl migliolino: estr. sin.) chie- 
ZO demoeratico' che in’ 

Sieero, sia sincero in tut- 
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NOSTRI INVIATI: SPECIALI | 

| zione parlamentare del Partito. Accu-! ficiente il gruppo parlamentare qualo- 
ra non avesse preteso ’ùno ècceessiva au 

' tonomia di fronte allla Direzione -del' 
Partito. Avverte ‘che certe sezioni e Co‘ 
mitato Prov. non osservano il patto di, 
alleanza con le Confederazioni bianche.! 

On. ANGELINI difende  l’intransi-| 
genza di fronte ai liberali — la gente: 
dle doppio abito — nelle passate ele-; 
zioni. Cita ad esempio la sua Versilia; 
redenta al socialismo, perchè il popolo 

ha capito la nostra sincerità democra- 
tica. | 
GALLETTO vuole una politica este- 

ra che scongiuri nuoye conflagrazioni 
europee; lo domanda a nome dei redu-. 
ci della guerra. 
VIGORELLI, a nome dell’ala che 

fu all’opposizione nel Congresso di 
Napoli, dice che voterà a favore della 
Direzione, perchè le realizzazioni pra- 
tiche hanno dato una unità sostanziale 
di pensiero. Constata che. oggi la de- 
stra è minoranza ed opposizione; si è 
avverato il sogno di don Sturzo capo 
della grande sinistra unitaria nel Par- 
tito. 

On. ‘'CAVAZZONI difende ed illu- 
stra l’opera del gruppo parlamentare 

La 
Alla Sezione Veneta 

L'on, Roberti svolge Îl suo ordine del giorne 
‘(per telefono) 

VENEZIA, 21. — Nella mattinata il 
Congresso si svolse per sezioni. Alla 
sezione Veneta l’on. Roberti di Vi 
cenza sviluppò un lungo ordine del 

ca delle Tre Venezie." 
Noi non domandiamo — affermò ad 

un punto, il deputato popolare di Vi 
cenza — nulla di più e nulla di meno 

‘di quello che possedevamo nell’ante- 
guerra. Vogliamo le nostre case, le no- 
stre proprietà, i nostri campanili, le no 
stre Chiese ricostruite. 

Chiediamo che il Governo dia nuova 
mente ciò che è andato perduto; che 
risarcisca i danni di guerra alle picco- 

di affrettare le ricostruzioni venga con 
tinuato il finanziamento ai Consorzi ed 
alle Cooperative e siano sollecitati i 
collaudi inerenti; che venga continua» 
ta l’applicazione delle provvide dispo- 
sizioni contenute nel D, L. 20 febbraio 
1919 numero 318 riflettenti sovvenzio- 
ni a mite interesse a favore di privati 
per l’acquisto di bestiame, macchine a 
grioole e strumenti da lavoro. 
«Le parole dell’on. Roberti sono salu- 

tate da una imponente ovazione. 
Radeschini si esprime del medesimo 

avviso e così pure l’avv. Mazzarolli di 
| Treviso che vorrebbe subordinare la 
collaborazione del Gruppo Popolare al 
la volontà fattiva del Governo di prov   i Prtità* ‘(applausi). 

Ttano il lauro fiorito tra 
ni ed il sangue nel Soresi- 

la reazione agrario-fa- 
ad irrompere, tutti con 

Uu a Portare il lauro. Il pen- 
to a tendenza è questo: da- 

hi ca Ome to | Politico della borghe..a 
de e dirigente, occorre 

oleterta riato alla severa di- 
Nate 'Ssergizio del potere, non 

& in collaborazione. 
p egessità d’un quotidia 

9, che sia controllato da- 

Vete notato signori il 
è una gioventù fiorente 
i un vessillo, una fiam- 

o di compiere nel campo 
5 *Mpiè nella ‘guerra, che 

Sentimento di Patria 
é 

ri rammenta 
alista! in cinque giorni 
‘OR sì occupò che di ten 
interessi del popolo. At 
Ne perchè sanzionò Pe-| 
Itito di un Consigliere | 

Se azioni fatta da' 
MOv.; mentre si tollera| 
Sì facciano da pretesi, 
3 OPposizione ; così sip 
a Una: secessione nelle 

dì Nnota altri atti del 
N a 0ea deferenti «al Consi- 

O 
Log; o Sn) tratta delle in- 

\ Utoy lo Statuto del Par- 

ii lam Prende alcuni temi già 
Non ndenza di sinistra,   

che ili, 

vedere una buona volta icon serietà di 
intenti alla Ficostruzione delle disgra- 
ziate regioni più duramente colpite dal 
la guerra. mr: 

La discussione è terminata nel po- 
meriggio con l’approvazione unanime 
dell’ordine del giorno Roberti. 

La seduta pomeridiana 

Nel pomeriggio, approvato l’o.d.g. 
Roberti per la ricostruzione delle Tre 
Venezie, alla Sezione Veneta si inizia 

la discussione. sull’autonomia. locale e 
regionale. 

Il dott. Donati illustra la questione 

De Gasperi, deputato di Trento, ac- 
colto da viva manifestazione di simpa 
tia, svolge ancora questo concetto spe- 
cie per la regione ch’egli rappresenta. 

Parlano pure Renaldini di Trieste e 
Tam@anini di Rovereto. 

Gli oratori delle Terre Redente sono 
d’avviso che non è cattiva cosa rico- 

piare quel che di buono e’era nel si- 
stema burocratico ‘della cessata monar 
chia austro-ungarico. L'idea non è per 

  
i nulla antiitaliana e, se attuata, sareb 
' be di gradimento a quelle buone popo- 

lazioni. ò 

La seduta ha termine alle 21.30. 

La seduta plenaria 
La collaborazione popolare 

Alle 15 ed un SE luogo la se- 

duta plenaria. # 

All’ingresso del iegretanio politico 

del Partito, prof. Sturzo, le acclamazio 

ni al suo indirizzo si rinnovano altis- 

sime. 

giorno per la ricostituzione economi: 

le fortune prima di tutto; che al fine] 

che sì presenta del massimo interesse. | 
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! popolari friuiani 
  

«.nmemerito sotto tutti gli. aspetti: per il 

sà il minuscolo gruppetto di destra d'a; ‘ 
ver prima tentato di dividere la com- 
pagine del Partito, poi di essersi dato 
ad opera denigratoria sul proprio set- 
timanalle, il «Commento». 
MARCHI (Genova) chiede che ven- 

ga specializzata, nel programma statu-| 
tario, la parte, ora troppo generica, e- 
conomico sociale. 
GERVASONI (Bergamo) insiste sul 

i la necessità di una organizzazione gio- 
i vanile nel Partito a base culturale. 

LAURO invoca un segretariato di 
propaganda, la soluzione del problema 
della stampa per il Mezzogiorno,  an- 

i che TEMPESTA parla per il Mezzo- 
“ giorno, e così FABIANI. 

Don Sturzo risponde ai varii orato- 
ri Notevoli le dichiarazioni msguar- 
danti i pronunciamenti di Cappi e Vi- 
gorelli circa l’avvento della Classe pro 
letaria al potere. Non una dittatura di 
classe, non un governo di incompeten- 
ti, perchè hanno il titolo di operai, non 
una. vita politica avulsa dalla vita. eco- 
nomica;. ma un governo organico per 
rappresentanza di classi sindacali. Noi 
non concepiamo — dice — il Sindaca- 

che fu è e sarà strumento di realizza-| to ome strumento dì lotta di classe. 

viornata di ieri 
P. Gemelli ai lavori del visa 

E' applauditissimo un telegramma 
d’aupurio del Centro Tedesco «al Cen 
tro Italiano». 

Peccato della Associazione Magistra 

le «N. Tommaseo» svolge il suo ordine 
del giorno relativo ai problemi della 
scuola. Sull’insegnamento, interloqui- 

sì dimostrano ‘contrari per il momento 

all’ autonomia scolastica dei comuni, 
temendo che questi non ne potrebbero 
sopportare l’onere. Il relatore dimostra] © 
ancora una volta la necessità di prov- 
vedere e con urgenza a migliorare le 
disagiate condizioni déi maestri. 

La relazione dell’on. Cingolani 
Cingolani, segretario ‘' dei Gruppo 

Parlamentare, svolge un ordine del 
giorno relativo alla collaborazione dei 
popolari con i partiti liberali. 

E’ d’avviso. che la collaborazione 
non ha portato all’accoglimento di tut 
ti i punti su cui è incardinata la poli- 
tica del gruppo; ma ciò che s’è otte- 
nuto è già molto, tenute presenti le in 
numeri difficoltà di governo. 

La discussione sull’argomento, si fa 
lunga ed animata da PETE dei. con 
gressisti. 

 Aroca, deputato della 
(estr.) è per l'astensionismo 
collaborazione liberale. 

Degli Occhi (sin.) fratello dell’ora- 
tore di destra e l’avv. Maggio di Roma 
si dichiarano dello stesso parere in pro 
posito. 

Pellizzari (Genova). 
qualsiosi idea di collaborazionismo, 
sia con ì liberali, sia con i socialisti. Se 
questi si rivelarono antieristiani espel- 
‘lendo il Crocifisso dalle ‘scuole di A- 
lessandria, quelli compiono opera’ seri- 
stianizzatrice, specie per mezzò della 
stampa. 

A queste parole si elevano grida di 
«abbasso i falsari»», «abbasso la stami. 
pa liberale», «abbasso il Corriere del- 
la Sera». 

L’ineidente dura qualche miduto. Fi 
nalmente ritorna la calma e Pellizzari 
termina il suo discorso tra gli applau- 

Fandobne! 
da una 

Interloquiseono ancora. sulla relazio 
ne Cingolani, Asciutto, Mercatini di 
Verona e don Rubbi di Gubbio che vor 
rebbe subordnare la collaborazione po- 
polare all’approvazione delle. nuove 
leggi che regolano l'agricoltura. 
‘La seduta. termina alle 21. Domani 

sarà ripresa la discussione sulla rela- 

zione Cingolani. 

L’Asse Ecelesiastico 
, In luogo dell’on. Degni, sottosegre- 
tario ai Culti, che non potè interveni 
re, trattò l'argomento dell’Asse Eccle- 
siastico: l’avv. Fino di Torino. Disse 
che /dovrébbe alla buon’ora; essere ri- 
pristinata questa gestione secondo il 
legittimo diritto e non lasciare che il 
Governo se.ne serva al riguardo per 
far della politica. I «placet» escgli 
«exequatur» dovrebbero essere aboli- 
ti, come pure aboliti dovrebbero esse 
re gli Economati e Subeconomati i qua 
Hi non sono altro che strumenti in mano 
del Governo per sfruttare l’Asse Ec-   Viene data lettura dell’adesione di clesiastico. Prospettò in quali condizio 

“Ga in.suo. aiuto; ma come intanto. sia 

sce l’on. ‘Bazoli. Ambedue gli oratori 

è «contrario a. 

  RETE 

ni i rità gi trovò il 1 Clero; così be- 

bene morale del paesè, ela necessità 
the con: provvide leggi lo Stato ven- 

necessario cominciare col mettere nel- 
la giusta via, secondo il diritto, la fun 
zione dello Stato nei riguardi dell’ Asse 
Ecclesiastico. 

Sull’angomento ha interloquito an- 
che l'on. Bazzoli. 

pernice do ene nin ri sr » bi siro ernt ” 

aid 
I capricci di Salandra 

| 

porta discorso. dol Sindaco di Bolzano, 
ROMA, 21. —.All’interrogazione di- 

rettagli dal’on, Salandra per. conosce- 
re l’esatto testo letterale delle parole 
rivolte a S. M. il Re dal Sindaco di 
Bolzano, e quali provvedimenti inten- 
desse prendere nel caso che 23s3 risul 
tasseri meno che riguardose verso il So 
vrano e verso il diritto intangibile del- 
lo Stato italiano, il presidente del Con 

    

  

  

  

  

ISIENE TORRISI IRENE PRATI ASL 

la fitta nebbia che i di sai 
i luoghî, fece per scendere dalla vetta. 
ra Londo in:braacio una figlioletta. di 
‘un anno'a nome Eva. In quel momen- 
to il convoglio riprendeva la corsa sic. 
chè la donna perduto l'equilibrio \ca- 

deva assieme. alla bimba sotto de ruo-| 
te del tram, Il-corpo.della madre venne 
orribilmente: sfracellato; «il' capo. net- 
tamente . staccato dal busto “seivolà 
per alcuni metri sul.binario. La pic- 
cola riportò la frattura della gamba e 
del braccio sinistro per cui è morta po 
co dopo. 

La sciagura ha vi ivamente impressio- 

nata la cittadinanza. 

Unione Popolare 
Adunanza 
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| ROMA, 21 

Il. giorno 10 corrente si è riunita la 
Giunta Direttiva dell’Unione Popola: 
re. Sì sono approvate alcune opportu. 
ne disposizioni a. conferire maggior 
autorità e prestigio alla Giunta stessa         siglio on. Bonomi ha così risposto; 

« Il testo del discorso con il quale 
il sindaco di Bolzano salutò S. M. il 

Re fu riprodotto dai giornali e dagli 
stessi giornali tedeschi in modo diver: 
s0. Da accertamenti vfficiali conferma- 
ti in iseritto dallo etegso oratore; le 
frasi alle quali l’interrogazione- viù di 
rattamente si riferisce risultano del se 
guente tenore: Sperando nell’esaudi» 
mento della preghiera ‘rivolta a 8. M. 
per' la tutela ‘degli interessi nazionali 
economici della popolazione tedesca an 
nessa all'Italia, io sarò volentieri pri- 
mo ad influire in senso traqitillamente 
sulla popolazione ancor sempre pra: 
vemente depressa dal dolore per ‘il vio 
lento distaeco politico dalla madre: pa- 
.tria tedesca: ». 

Come risulta da queste paroì.. il siu- 
caco Perathorer, recando a SM il Rs 
11 saluto più devoto di Bolzano ed i 
rir graziamenti r;ò vivi e cordiali per 
l’assicurazione anta nel disco.so del: 
la corona tedesca non ha fatto alcun 
cerno ad uno «tato di oppressione «mn 
" troverebbero i tcrritori di dingua te- 
«sca nel Regno a’Italia del quale so: 

no ormai parte inscindibile. 

Le gite del Priacino odo 
CAPRAIA, 20. — Oggi alle ore 9; 

S.A.R..il Prineipe Ereditario a bordo 

ricevuto entusiasticamente dalla po- 
polazione e autorità civili e militari. Il 
Principe si è recato al municipio ove 
gli è stato offerto un vermouth d’onore 

5. Giorgio continuamente 

La ricerca dol fesoro. precristiano a Bisceglia 
BISCEGLIE, 21. — Teri, coll’inter- 

vento ‘delle locai autorità e ‘del comm. 
Quagliati ‘dell’Ispettorato di Taranto 
degli Scavi e Monumenti si sonò rico- 
minciati gli stavi per rintracciare, a 

ved. Gherardi, il famoso tesoro. preseri 
stiano di Paceiand: 

I lavori sono eseguiti sotto la direzio 
ne del cav. Ventrella ing. Gaetano s0- 
vraintendente locale ‘ dell’Ispettorato 
Scavi e Monumenti e colla sorveglian- 
za dei RR. CC. 

Auguriamoci che la fortuna assista 
la povera signora, che, per realizzare 
il suo sogno, va pro'engendo.. .. un, fe- 
soro. 

I torta delle. Colonie a Tini 
TRIPOLI, 21..— Stamane alle ore 

10 son giunti a bordo del piroscafo 
«Tebeil», il s, segretario di Stato per 
le Colonie on. Venino con il’suo capo 
di gabinetto e il governatore conte 
Volpi. Allo sbarco \presiedevano tutte 
le autorità civili e’ militari e notatili- 
tà indigene, 

Una vecchia di 106 anni 
CHIETI, 21. — Vive a Chieti una 

tal Santa Di Matteo, nata nel. 1816 
nella vicina Lettomanoppello. Malgra- 
do i non pochi anni e la vita di stenti, 
perchè vive di elemosina, la vispa vec- 
chietta gode ottima salute e conserva 
una mente lucidissima; essa è vedova 
due volte. 3 

Madre è folfa sfraceltte. dal: tra 
Men, 91. —ÎIersera, verso le 

19, al ritorno dell’ultimo tram a vapo- 
re della linea Mantova-Ostiglia è av- 
venuta una raccapricciante disgrazia. 

Mentre il treno rallentava all’altez- 
za del passaggio a livello di Porta Ce- 
resa una donna, tale Pigenotti Giusep- 
pina maritata Lotti tabaccaia, creden-   
del caccia torpediniere «Palestro» fu 

dalla. popolazione. Alle ore 11 il Prin 
‘cipe Ereditario è ripartito per. Porto-| centro del paese di' Vigo di Fassa) è 

| ferraio. 

spese della signora Giustina Pasculli] SÎ S0n0 

in rapporto. alle sue funzioni direttive 
dell’Azione Cattolica. Vi è riferito dal 
Presidente della già venuta sua parte- 
cipazione alle solennità Dantesche in 
Ravenna, al Congresso : Universitario, 
al Congresso Francescano del pari in 
Ravenna stessa. Quindi del Suo inter- 
vento alle feste cinquantenarie della 
Gioventù. Cattolica in. Roma, nonchè 
alla grande aàdunata delle forze catto- 
liche di Bergamo. Si è con soddisfazio 
ne preso atto, dietro relazione Marti- 
re, del progresso dei lavori dell’«An- 
nuario Cattolito», che, ricco di innu- 
merevoli illustrazioni di personaggi e 
di avvenimenti sociali dell’anno, ve- 
drà la luce, edito ‘dal Ferrari, il pros- 
simo febbraio 1922. Si sono presi ac- 
cordi per una prossima scuola di pro- 
pagandisti del movimento economico e 
sociale, Si è trattato della Settimana 
di Studi Sociali da tenersi nella ‘pros 
sima primavera, e in ultimo di nn pro- 
gramma di studi da offrirsi alle varie 
Giunte. Vi è stato. presentato inoltre 
l'esemplare di un foglietto antiblasfe- 
mo da diffondersi nelle varie parroce- 
chie d’Italia. Si è partecipato la già 
vennta compilazione di un programma 

{ di azione del pari antiblasfema da gra- 
duatamente venirsi effettuando. Vi si 

| è decisa la chiusura delle feste Dante- 
sche fra tutti i cattolici organizzati, 

| solennemente 1’8 dicembre festa. della 
Immacolata, con cerimonie religiose e 
conferenze. 

Gravssino incendio ‘a Vigo 
Si Gone ente I Forte di) caso. Iruciate - 49 famiglie. tenza tefto 

TRENTO, 20. — Questa notte, nel 

scoppiato ‘un igrave intendio - il'quale 
ha distrutto 25 case. 43 fàmiglie son ri 
maste senza tetto: vi son'5 feriti di cui 
uno grave. Verso il mattino l'incendio 
con il concorso delle guardie di Finan- 

‘za ‘e CC. RR. ‘potè essere localizzato. 
Il Commissariò Generale ‘on. 'Creda- 

or e il Commissario Prov. Sen. Conci 
immediatamente recati kul 

luogo dell’incendio; interessandosi vi. 
vamente dellè condizioni SUI fe a 
colpite Ga SDRATO, 

vw U 

Mille rubli di francobolli 

per spedire. una. [etfera dalla Rnssia. 
BERLINO, 21. — L’amministrazio- 

ne postale russa annunzia che le tasse 
di affrancazione per le corrispondenze 
destinate ‘all’estero sono, a ‘partite dal 
Lo ottobre stabilite some-segue: Lette 

ra semplice 1000 rublî; cartolina posta 
le 400 rubli; stampati fino a 50 gram- 
mi 200 rubli. Queste tasse corrispon- 
dono a quelle ‘preguerra sa Pigi 
per 10.000. 

La «Petrogradskaja Pravda annut- 
zia ere, secorido l’ultimo censimento e 
seguito la popolazione di Pietrogrado 
è di 793.000 abitanti contro 2.147.000 
persone nel 1914. 

Un felooramma di Bo Valera ai Papa 
“ Holla fede def padel, per fa libertà nazionale 1, 
LONDRA; 21. — De Valera ha invia 

to al Papa il seguente telegramma: Il 

popolo Irlandese ha fiducia che le am- 
biguità contenute nella risposta invia- 
ta a nome di Re Giorgio non indurran- 
no la V. S. in errore lasciandole erede- 
re.che le difficoltà sono dalla parte del 
l’Irlanida e che il popolo © d'Irlanda 
debba la sua prosperità al Re d’Inghil- 
terra. L'indipendenza dell’Irlanda è 

stata formalmente proclamata dai rap 
presentanti del popolo irlandese ‘rego- 

della Giunta Direttiva!fif) 

3 Presso 
iù Baien 8 " italiana, 
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nanti della Gran: Bretagna . cercarone 
d’imporre la. loro . volontà .all’Irlanda 
con la: forza, brutale. edi. spogliare. ik. 
popolo irlandese, della. sua libertà, 

Il. telegramma «esprime poscia. il de—-‘ 
siderio..del popolo irlandese....di essere 
in pace e in amicizia «con.il. popolo. del- 
la Gran Bretagna, ma-dice.che. nessuna. 
considerazione. persuaderà. mai. il po- 
popolo irlandese: ad: abbandonare . la 
sua costanza. la quale nelle: persecuzio- 
ni e nel martirio; .dimostrò. la. realtà 
dell’attaccamento del popolo alla. fe- 
ed dei-suoi padri e che dimostrò la real 
tà della sua devozione alla sua libertà. 
zionale. 

i» dei ladri 

) lite di gioielli folti da una. vetrina 
MO ni — Il Matim». ha da 

Bruxelles che un audacissimo furto è 
stato commesso ‘oggi nel. pomeriggio 

jeria Martin ha avuto le vetrine in- 
frante e completamente svaligiate da 

proprietari erano . nel 

quando udirono precipitare tutte le ve- 

fuga .I ladri lasciarono cadere. una del 

lore..Il.-danno asommdba a vt di 800,006 
franchi. 

Gli insorti ungheresi : depongono le armi. 

comunicato in parecchie località di de 
porre le armi. 

Gravi disordini 
in ‘Portogallo 

sidente del consiglio Granio e i mini- 

tacchi contro essi diretti dai rivoluzio- 
nari. Kunkajeal è rimasto ferito. 

Cannonate e spavento 
Il: uovo ministero costituito 

qualche colpo di cannone dal mare; I 
traffico cittadino è stato sospeso. Il pre 
sidente della repubblica‘ ha accettato 

presieduta dal comandante'Tarovel: Co 

siglio e che ha assunto 
dell'interno. 

Guerra, Simonès;-alle Finanze, Corìa; 
alla Marina, Puito; agli gn para 
Simoes.. 

Il decreto che nomina i nuovi mini 

‘da repubblica durante la'seorsa ‘notte. 

degli ‘Esteri e della Marina; hanno! pre- 

rì stamane alle tre. 

mento. Le truppe della: guardia :repub- 

‘alloegiamenti. Solamente qualche sen 
tinella resta nelle vie; 

——_—_—_—_—__—— MAX ——_—_—__—_—_—__—— 

Notizie in breve 
*#* Uno scheletro umano è stato rin- 
venuto a ottanta centimetri dal pa- 

addetto all’escavazione rese subito av- 
vertita la P. S. che aecorse sul posto 
ed iniziò le indagini che però non han- 
no approdato a nulla. Sembra che lo 
‘scheletro sia di donna morta od se 
sinata 15 o 20 annî fa. 

*** A S. Massimo all'Adige (Veron 
domenica verrà inaugurato sulla piaz 
za dinanzi alla Chiesa, per iniziativa 
dì quell’Arciprete, cav. Chierega 
grandioso monumento al Sacr 
di Gesù. 
in e a 

CAMBI         larmente eletti e ratificata in seguito 
dai plebisciti. Le difficoltà esistono fra 
l’Irlanda e la Gran Bretagna e la cau-         TRIESTE, 21. -- Francia, 184.40 - 

Svizzera, 466-— — Inghilterra, 100.15 
— Stati Uniti, 25.45 — Germania, 

do di essere giunta in istazione causa! sa da cui provengono; è che i “gover. 16. 46. i 
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nel cuore della città. La grande gioiel- 

una banda di ladri automobilistici, I 
retrobottega, 

trine. Il padrone, accorso.alla porta, vi 
de un’automobile darsi va precipitosa. 

le preziose collane che avevano» rubato, 
ma si trattava di quella di minor va-. 

BUDAPEST, 21. — Apprendendo da | 
notizia dell’ ae6brdo di Venezia, gli in- | 
sorti dell'Ungheria occidentale. hanne. 

Tre ministri assassinati | 
MADRID, 21. — Un dispaccio da Lé 

sbona in data 20 annuncia che il pre 

stri Nacado Dos Santos Maa e Carlo 
Freita Silya sono stati uccisi negli at- 

LISBONA; 21; Stamane si è udito 

la: nuova riorganizzazione ministeriale 

vello che è il nuovo presidente:del‘con- 
il pistaioni 

Sono stati nominati sisi adi 

stri è stato firmato «dal presidente del- 

Il ministro dell’Interno;i della Guerra, 

56 possesso del loro rispettivi dicaste-. 

Il gabinetto: costituito all’infuori dei 
partiti politici ha annullato le elezio-. 
nì legislative del 10-luglio: seorso e tut. 
ti gli atti giuridici dell’atttale parla-. 

blcana. e della marina: che:hanno avute. 
una. parte importante nel movimente. 
sono\rientrate.in buon ordine nei lore 

vimento di un negozio & pianterreno . 
di Via Agnello: a Milano. Il manovale. 
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L invasione dello 

  

. Abbiamo avuto ancora occasione di 
protestare per la invasione delle donne 
negli uffici; ritorniamo sulla spinosa 
questione anche perchè il governo 
prenda una posizione netta al riguardo 
e provveda al più presto a sanare una 
piaga che va sempre più allargandosi. 

Su vari giornali politici si è parlato 
di disoccupazione maschile, e special- 
mente fra gli ex combattenti, e tutti 
furono concordi nel dimostrare allo 
Stato l’errore che si commette nel pas- 
sare in pianta stabile le donne nei ser- 
vizi pubblici, lasciando a spasso dei 
giovani che fecero la guerra, per poter 
vederli costretti alla forzata disoccupa 
zione e quindi a lottare contro la fa- 
me, - 

Lasciando in disparte le altre ammi- 
nistrazioni, ci soffermeremo per ora a 
quella delle Poste e Telegrafi, che più 
di ogni altra è invasa di donne. 

Prima della guerra le Poste e Tele- 
grafi aveva chiuso i ruoli alle ausilia- 
rie, e non sì assumevano più in ruolo 
donne, anche perchè i dirigenti aveva- 
no riconosciuto il danno'che recavano 
ai servizi, per le loro continue assen- 
ze e per tutti quegli speciali riguardi 
the al sesso debole occorre usare. Sal- 

“wo poche eccezioni, quindi, poche pro- 
ducono nei servizi attivi, e i capi ser- 
‘vizi devono per forza di cose adibirle 
in uffici comodi, senza notturne e ora- 

‘ri scomodi, precisamente per le sue- 
#sposte ragioni. 

Diceva un vecehio Ispettore capo (0- 

:. ara in pensione) che la maggior parte 
della sua carriera l’aveva [passata in 
sontinue inchieste per le donne; inol- 
tre i dirigenti devono continuamente 
spostare il personale per la regolarità 
nel servizio, o per evitare guai mag- 

giori. Questo grave errore del gover- 
no, di assumere e donne negli uffici, fu 

‘© eommesso in maggior misura durante 
la guerra, ma il più grande errore si 
verificò a guerra finita proprio quando 
le donne dovevano essere messe in li- 
bertà, avendo esse più volte firmata 
una dichiarazione di riconoscimento di 
precarietà del posto all’atto dell’assun 
zione, con l’interruzione nel servizio di 
un giorno ogni due mesi. 

Ma mentre le industrie private a 
guerra finita licenziarono dalle fab- 

‘briche e dai servizi tramviari le signo- 
ine, e queste subito si adattarono ce- 
dendo il posto a chi aveva fatta la 
guerra e che gradualmente ritornava 
a casa, non così avvenne per gli uffici 
statali. Ivi il sesso debole era prepara- 
to bensì ad essere messo in libertà, ma 
eominciarono ad opporsi per i primi i; 
eapi divisione anche degli altri Mini. 

steri e altri simili papaveri (che poco 
sanno di servizi attivi) facendo di tut- 
to per convincere i Ministri a non li- 
eenziarle, perchè anch’essi avevano le 
mogli, le figlie, ecc., impiegate e così a- 
yrebbèro potuto continuare a succhia- 
re allo Stato due e anche tre stipendi, 
con caroviveri straordinari e es in- 

dennità. 
Il pubblico, “ua paga, è bene sappia 

‘anche con quali criteri vennero assu 
te queste donne, specialmente durante 
la guerra, dalle varie Direzioni Posta- 
li d’Italia e come fu trattata la IlLa 
categoria, cioè gli agenti Postali, di 

. ««ui la maggior parte fu in trincea, non 
| godendo essi il modulo 9 di esonero 
eomé gl’impiegati. 

Le Direzioni, autorizzate dal Mini- 
stero di assumere queste donne, non 
hanno adottato criteri di giustizia: 
cioè non cercarono le più bisognose, o 

quelle che avessero maggiori titoli di 
studio, oppure le orfane o vedove di 
guerra, ma si favorì solo le «conoscen- 
ti», o le mogli di impiegati già in ruo- 
lo o aspiranti in ruolo, non badando se 
«molte di esse avessero i titoli di studio 
al disotto della 5.a elementare, mentre 
per gli agenti è prescritta almeno la, 
6$.a. Finita la guerra, gli agenti anche 
on titoli superiori e già in ruolo da 
anni e, dopo una lunga guerra, spera 
vano, mediante esame, il passaggio ad 
impiegati; invece si videro coperti i 

. posti dalle intruse di guerra e con di 
più, come dicemmo, senza titoli; ed o- 
ra queste hanno la bella pretesa di ave 
re un ruolo speciale e possibilmente di 
essere le dirigenti. Infatti si impongo- 
no e ottengono orarì di favore, come 
aecennammo più sopra, esigono che il 

DAN 10 i TT postal 
e la disoccupazione maschile 

‘bassa s’incontrano nei corridoi 

‘rito d insobordinazione e di rivolta ad 

ne, tanto più ere nella recente riforma 
all uscenti viene assegnata una buona 
uscita in base al servizio prestato. E 
ai posti vacanti vadano una buona vol- 
ta i disoccupati, mentre le donne non 
dovrebbero vergognarsi di riprendere 
la vita domestica e di costudire la pro- 
pria famiglia come fanno le mogli di 
altri impiegati e agenti. Così si fareb- 
be un po” di giustizia e tanto di gua- 
dagnato ci avrebbe per i pubblici servi 
zi e per l’erario, il quale distribuisce 
in troppi casi stipendi che servono per 
le calze di seta e per altri capricci fem- 
minili. Sarebbero finiti automaticamen 
te così tutti gli odi e tutte le babilo- 
nie negli uffici, sollevando i molti, i 
troppi disoccupati! 

Di questo il governo deve seriamen- 
te occuparsene, e subito, riparando al 
grave errore e alla evidente ingiustizia. 

ipsilon. 

    

de 

Di qua e di là del Tone 
A Percotto domenica scorsa si cele- 

brò la esta del Rosario con grande con 
corso di popolo ai SS. Sacramenti, a 
tutte le funzioni ed alla processione 
vespertina. Venne eseguita magistraf- 
mente musica Tomadiniana a piena or- 
chestra. Il Rev. Masotti tenne una 
splendida conferenza ai leghisti conve- 
nuti da tutto il Comune, e un meravi- 
glioso discorso sul Rosario ai fedeli che 
gremivano la nostra parrocchiale. Co- 

simo. 
Gli uditori, uscendo di Chiesa, espres 

sero il desiderio di riudirlo allorquan- 
co si inaugure=i bero le campane. Di 
qui allora «e’è che ire» interlojuiva un 
bel tipo, perchè ‘ vfficio tecnico di Udi 
ne sembra voglia seguire l’esempio del- 
la chiocciola. 

lira volta una chiocciola. fu 
invitata a nozze e si mise in viaggio. 

Cammina, cammina, arrivò al battesi- 
mo, perchè, imbattutasi in una siepe, 
vi si trattenne sopra e'disse: «Chi va 
piano,. va sano!» ma non soggiunse «e 
va lontano». 

x * 3 
Un maestro e una maestrina della 

delle 
scuole. Lui piange perchè la sua dolce 
metà. è partita per ''America in cerca 
di altri merli. Lei piagnùcola perchè il 
suo napoletanino, molto raffreddato, 
non si compiace più di venirla a visita- 
re anche nella scuola durante le lezio- 
ni. I marmocchi presenti alla scena ma 
gistrale ridono e.. imparano. 

* * * 
L’altro ieri ho assistito a una curio- 

sa scenetta. Due donne dicevano ira di 
Dio a una guardia che s’era permessa 
di agguantare un laido e vagabondo 
barboncino, senza padrone e senza mu- 
seruola. E la gente ammodo, se non 
univa la sua alla vociaccia delle due 
femmine rigrignava i denti e parea fre 
messe di represso sdegno alla inaudita 
barbarie del reazionario municipale. 

Purtroppo, una delle caratteristiche 
più spiccate del nostro secolo è lo spi- 

ogni principio  d’autorità; come una 
delle persecuzioni più ferine è quella 
bandita nei nostri paesi contro il disgra 
ziato ufficiale pubblico che adempie al 
degno ministero d’ accalappiare i cani 
girovaghi o multare i loro padroni. Io 
dico che se, invece di dar la caccia al 
can randagio, tirassero il laccio ai cri- 
stiani, tutta quella gente, tanto tenera 
per le bestie, non se ne farebbe nè in 
qua nè in là. Avranno ragione i canofi: 
li! e avranno pure ragione quelli che 
negano la trasmissibilità della «rabies 
canina» ; io però — sarò un ignorante 
— ma n’ho paura. E’ toccato anche a 
me di vedere un uomo morso da un ca- 
ne dibattersi tra gli spasimi infernali 
di un’atroce agonia, e un tale spetta- 
colo m’ha lasciato poco convinto sulla 
bontà di tutte le teorie canofile. Anzi, 
se fossi potente, vorrei, per lo men per 
lo meno, rimeritare con la croce della 
corona d’Italia quel funzionario che 
più ne sequestra ed ammazza. E voial- 
tri che siete tanto teneri per i cani, vor 
rei che ve li teneste magari a tavola e 
a letto, ma fuori ve li dovreste portar 
legati a cintola, perchè se no vi farei 
mettere tutti, protetti e protettori, den   loro mese di permesso annuale venga 

doro concesso quando a loro. comoda, 
e... via dicendo. 

Il personale maschile, per tutte que- 
sti favoreggiamenti, si è disgustato, 
anche perchè è costretto a far sempre 

“servizi più gravosi e a fare la spolet- 
ta da una sezione all’altra per i caprie 
ei di certe cervelline; i battibecchi so-| 

no all’ordine del giorno e intanto 1 ser- 

vizi, cosidetti commerciali, ne soffrono| a 

e di molto. 
Secondo noi, anche per un senso di 

. maggiore giustizia le donne dovrebbe 

ro essere messe in libertà, a comincia- 

re da quelle che hanno il marito impie- 
sato; poi le seguano le meno bisogno- 

‘sse, salvando qualche rarissima eccezio-| durmì da pîd del jèt dei miei.genitòrs.| nomina del segretario comunale inte-! 

tro lo stabiolo. Non mi costa che quel- 
l’uomo di Lumignacco che giorni sono 
veniva morsicato da un cane vada mi- 
gliorando. 

Ù dd 
JACUM DEI ZEIS AL CONTAVE 
Cu la solite marcanzie di zeis e di 

me da pe rtutto giiche quì fu a: eoltatis 

Alore no vevi plui di vòt f&ins. — 
Adunche une gnot miò pari mi svèe 

vosant: Jacumìn, Jacumìn, sint ce che 
al tone, inzeglòniti sul jèt e pree cu’n 
me. Pùars mai no se la tempieste e ven 
a puartanus vie anche chei cuatri zi- 
vons! Dopo di jessimi ben voltolàd a 

, gestre e a sinistre fasìnt mil bochiatis, 
m'iffzegloni e o prei. Finidis lis litanîs 

che nus uardi -’da ogni ton da ogni sae 
te — miò pari mi comande: Chol subit 
Jacumìn, il palèt e bruse un po’ di oliv 
Jò intant voi jù ta’l curtiv a viodi di ce 
bande che zirin i nui. O cuchi daîùr la 
puarte de chàmare un codàr, lu dispì- 
chi, cu’n cuatri fii lu trasformi in turi- 
bul, o met dentri oliv, i doi fug e viàrt 

il baleòn, scomenzi a sprofumà il timp. 
Garbìn inviperìd, no’l fas che bron- 

tolà, se al rive a chapà pid, cui sa ce 
che al farà. Mene che ti meni e a fuarze 
di menà si ròmpin i fii e jù il codàr su 
le coce di miò pari, che in chel momènt 
al preave e al jesolave inzeglonàd sot 
il balcòn. — Ahi! Ahi! sango — di — 
die e ce tampieste! Sprafùme sprafùme 
Jacumin, mi è colade propi cumò sul 
chàv une tampieste che pesarà un chi- 
lo, se continue a colà eussì o podìn meti 
i dinch su la gràtule.... — E jò i rispu- 
ìnd: Bisugne' rasegnasi, pari miò cha- 
rissim, e azetà dut ce che da l’alt al 
capite. E che tampieste us varessie sbu 
sade la crepe? Palpait palpait e savemi 

a dì. E miò pari: No ceròd, Jacumin, 
parce chè la me coce e jè bastanze du- 
re e no si romp par une sole tampieste. 
Al schampe il nul al torne il seren, e jò 

e miò pari tornìn te cove a caemoi plui 
ben. 

    

s** 
| MOGGIO 

LA VERGOGNA DEL PAESE! — 

le non la pubblica immoralità, non 

tornati la sera dalla segheria o dalla 
cartiera o dalla campagna, credono di 
aver finito tutto, e però si ritirano a 
dormire o a bere al lume della luna o 
dell’elettrico. o 

Intanto sulla piazzetta di Moggio 
basso compare il solito gruppo della 
feccia peggiore in questo primo quar- 
to di secolo generata. Ragazzi dai 10 a 
15 anni, di statura piuttosto mediocre 
per la loro età, fisicamente disorganiz- 
zati, moralmente pervertiti da generan 
ti, da compagni, da tutori di varia spe- 
cie. Allora incomincia la lurca seuola 
fra scherzi, fra discorsi, fra canti, fra 
motteggi che solo sa chi ‘ha provato cer 
te caserme. Se passa qualcuno, si pren- 
de a svillaneggiarlo; se parla, gli si 
minaccia il coltello! E la scena conti- 
nua fino le 23. 

Bisogna vedere e sentire quest’esta- 

te mentre altri dappresso centellinava 
o rumorosamente chiaccherava! E nes- 
suno, proprio nessuno aprì gli occhi 
dinnanzi a quel caso di pervertimento 
e i genitori tacquero e lasciarono fare. 
Ma si tratta anche di minorenni, e non 
c’è chi debba vigilare? L’autorità a 
quell’ora è già a dormire o... altrove? 

BUGIE. — Quanto hanno fatto pub- 
blicare corrispondenti della «Patria» 

e del «Giornale di Udine» a proposito 
degli insegnanti elementari di questo 
Comune è falso. Anzi dobbiamo retti- 
ficare lo stesso accenno su codesto gior 
nale rispetto la maestra di Dordolla, 

essendo essa in perfetta Regola, giu- 
sta art. 64 Regolamento 1913. Siamo 
costretti a confessarlo apertamente 
che le nostre scuole, sia del centro, co- 
me delle borgate, non hanno subito, nè 
subiscono la minima irregolarità. 

MANUTENZIONE STRADALE, — 
Chi sì prendesse la briga di far una gi 
ta in Val Aupa, si accorgerebbe subi- 

to del pessimo modo in cui è tenuta 
quella strada. Dopo il ripristino si po- 
trebbero contare sulle dita le paiate 
dì ghiaia gettate dagli stradini. Uosì 
che, da una parte i carri, che ancora 
esportano migliaia e migliara di metri 
cubi di legname e dall’altra la persi- 
stente siccità hanno ridotto la strada 
in due grandi e disuguali cunette, che 
oggi pel fumo logorano vestiti e calza- 
ri al pedoni, mandano a rompere il col 
lo i ciclisti e domani raccoglieranno 
gli aequazzoni, che rovineranno un’al- 
tra volta la strada. 

È dire per giunta che gli stradini 
fanno di tutto fuorchè prevenire il pe 
ricolo, Pian pian bel bello essi si di- 
vertono a togliere l’erba alle vecchie 
cunette laterali, che pel motivo sud- 
detto domani non serviranno più. Vor- 
remmo sapere se c’è, come ci hanno ri- 
ferito, a Moggio un incaricato della 
Provincia per la manutenzione delle 
strade; e nel caso affermativo vorrem   ghadreîs, doi muss e la me femine o voi 

il dì dei mérts al marchiat di Rivignan 
Apene fur di Ariis o ineontri doi conts 

chavàl che mi domandin: «Jacum, 
cemît vano i muss?» E jo pront: «A 
chaval.»   w * * 

Miò puar pari al veve cholte in afit 
‘une chase pizzule e dorocade. Par man 
chenze di chamaris e di spazi o dovevi 

mo pregarlo a comandare i suoi uomi- 
nì a smettere lavori inutili ed eseguire 
quelli che più necessitano. 

VARMO 
L'OPERA DEL COMMISSARIO 

PREFETTIZIO. — Ci serivono in da- 
ta 21 corrente: 

«Il nostro commissario prefettizio 
cav. Celso Borsatti ha proceduto alla   

cu l’oraziòn: Sante Barbare benedete 

Non è già l’Amministrazione Comuna- |: 

  

l’indecenza floreale del centro, sibbene| 
la colpevolezza di certi produttori, che| — 

    

   
   

rinale nella persona dell’egregio sig. 
Limena cav. Adolfo titolare del comu- 
ne di Rivignano, funzionario stimato 
ed esperto che saprà coadiuvare molto 
bene l’Ill.mo cav. Borsatti nella siste- 
mazione della nostra azienda comuna- 
le tanto trascurata dalla cessata ammi 
nistrazione. 

Il prefato sig. Commissario ha pure 
proceduto alla nomina del suo Delega- 
to presso lo Stato Civile che funzione- 
rà nelle assenze del cav. Borsatti, sce- 
gliendolo nella egrègia persona del no- 
stro chimico-farmacista Dott. Brusadi- 
ni Luigi molto stimato nella nostra po 
polazione ed indipendente. 

Il Cav. Borsatti ha pure costituita la 
Commissione comunale sul censimento 
nominando a membri effettivi l’ufficia- 
le sanitario, il Rev. parroco di Varmo, 
Il Giudice Conciliatore perito Scaini; 
ed il Delegato allo Stato Civile Dott. 
Brusadini, Detta commissione, che do- 
veva essere icostituita nell’agosto u. s. 
ha cominciato a funzionare il 20 corr. 
sotto la presidenza del cav. Borsatti. 

L’esimio nostro Commissario si è pu- 
re interessato perchè i disoccupati del| sro 

paese abbiano lavoro, e non avendo 
potuto la locale Cooperativa di Lavo- 
ro ottenere alcuni lavori stradali, i qua 
li invece sono stati assunti dall’impre- 
sa Tomadini di Codroipo, il cav. Bor- 
satti ha fatto pressione sull’impresa 
stessa affinchè nel territorio di Varmo 
sia assunta la mano d’opera 100018: 

‘mu 

GIANNETTO PENAZZI 
Due Gran Premi — Due medaglie 

d'ero Esposizione Milano 1920 
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L’azione preparatoria è incomincia- 
ta da parecchio tempo, come fanno fe- 
‘de le indiscrezioni pubblicate sui tre 
giornaili parzialmente summenzionati. 
Si è iniziato il bombardamento dei 
grossi calibri ed un intenso martella- 
mentoBdi mitragliatrici. I nostri avia- 
tori segnalano un intenso movimento 
di truppe e di cariatidi nelle retrovie. 
Pattuglie e spie serpeggiano tra ile file 
giorno e notte, 

Dalla posizione dominante e masche 
rata dei «Due cavalieri» numerose bat- 
terie di obici bombardano incessante- 
mente, rivelando un’abbondanza inau- 
dita di munizioni. Da una posizione 
lontana, ma che tuttavia è stata indivi 
duata, un canonissimo prolungato 
monda proietti spaventevoli, i quali 
per buona fortuna, /non colpiscono 
mai nel segno. 

Negli avamposti abbiamo individua- 
to qualche apostamento nemico: (per 
esempio l’implacabile mitragliatrice di 
un patriota di Bacco, il lancia-fiamme   

   di qualcch signorina, il po è si 

ta di qualche rimbambit ca în 
mento dal quale fa capolll di do tono i 
11 posto di medicazione di CA la 

ti, o ammalati per ave. «indiani niar 
qualche boccone tropp? . gr00! ld a 
Le nostre vigili scolte 458° , 10 Nalch; dl 
trattasi della antica «000 n Tea Uni 
ghiana, che nelle campagn® Pres 
del 1920 sostenne gioni 21, de 

nate battaglie. Hanno Sa 

danza di munizioni e di 8° 
in numero esiguo. 

Infatti risulta che g 

no più generali che so) Dr 
di fanterie, mentre Th Mo ; 

2a SPO RO si hanno che qualcuno sen 00 spl 
ciò l'esito dell’assalto de@ 

po’ problematico. Vedremo: ul ha Vellu; 
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SAN DANIELE 
PERDE DUE MILA LIRE. — Il si- 

gnor Bianchi Giovanni di quì smarriva 
lire 2 mila che aveva ricevute in con- 
segna da tale Di Giusto Teresina in 
Tissino. I due biglietti da mille la Di 
Giusto li aveva ritirati alla Posta die- 
tro garanzia del Sig. Bianchi. 

. Chi trovasse il danaro perduto fa o-| 
pera di giustizia fecapitandola in Ca- 
nonica ove riceverà la mancia di legge 
con So «prionte». 

“FORNI AVOLTRI 
INCENDIO. — Nella frazione di Col 

lina si sviluppò domenica mattina un 
incendio che, favorito dal tempo persi- 
stentemente asciutto e dalla scarsezza 
d’acqua, avrebbe potuto avere propor- 
zioni gravissime se non fosse stato 
pronto ed indefesso il concorso di que- 
sti popolani. Una lode ed un ringrazia- 
mento vanno dati al R.mo Curato chel 
si distinse per la prontezza e per il co- 

raggio esponendosi ai maggiori perico 
li, all’autorità Comunale, a frazionisti 
di Sigilletto, Frassenetto e Forni Avol 

tri che numerosissimi corsero a porta- 
re soccorso appena avuto il segnale 
della sventura piombata sull’alpestre 
paesello. 

Anche le R. Guardie di Vializa ed 
i RR. CC. portarono il loro contributo 
La pompa di Forni Avoltri che si e- 
spose per la prima volta, fece veramen 
te onore ai suoi abili manovratori. 

L’ineendio fu prestamente. domato 
ed il danno si limitò alla distruzione 
del fienile e del tetto della casa li pro- 
prietà di Tolazzi Giuseppe. 

SAGGIO DELL'ASILO INFANTI- 
LE. — Davanti a numerosissimo pub- 
blico stipato. nell’ampia sala, domenica 
debuttarono i nostri bambini, svolgen- 
do scelto e vasto programma che strap 
pò frequenti applausi. L’ineasso pure 
dimostrò l’apprezzamento dei convenu 
ti verso la provvida Istituzione. Lal] 

x 

buona riuscita è merito della non an- 
cora diciassettenne Elvira Colmen di 

Giacomo da Ovaro; che con impegno 
non comune gi è dedicata all’educazio- 
ne dei teneri figli del popolo. 

BENEFICENZA. ALL'ASILO. 
Ministero Terre Liberate, L. 1500; Spo 

si L. Romanin - O. Colle, 20; id. Car- 
mignato - M. M. Eder 50; id. G. Ro- 
manin - C. Cecconi, 50, 

REMANZACCO 

NUOVA OFFENSIVA IN GRAN. 
DE STILE. — Sul «Giornale di Udi- 

ne», sulla «Patria» e sopra un altro 
giornale hanno incominciato biliosi at- 
tacchi contro l’Amministrazione comu- 
nale popolare di Remanzacco, rea di at 
tuare sul serio il programma elettorale| 
tracciato nel 1920. E’ preso di mira in 
special modo il nostro Sindaco popola 

re, 
Trattasi di un’offensiva in grande 

stile. Il napoleonico piano è stato elu- 
eubrato da uno Stato maggiore che 
non partecipa direttamente alla formi- 
dabile azione. Informatori attendibili 
riferiscono che l’obbiettivo dell’offen- 
siva è di radere al suolo in meno di 15 
giorni il baraechino municipale popo- 
lare. I decreto per il Commissario 
prefettizi lo è già pronto. 
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Prossima riapertura R. Libreria Gambi 

SEZ. EDITORIALE — Versi Friulani di Bindo 

nente pubblicazione . delle Poesie di 
di altri illustri poeti friulani. 
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Quiti appositamente in ferro 

ditta Calligaris. 
e Tappresentanze, prima le 

ledove e i combattenti, sarà 
DE Posto speciale —— 

* cioè de avverrà la cerimonia, 
ih ‘opo le esequie solenni, una 

dserà davanti le undici sal- 
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23 da L. 800 a 1600; asini entrati 6 
venduti 2 da L. 250 a 700; buoi per ma 

cello a peso vivo L. 420; vacche id. 
L. 365; vitelli id. L. 600. , 

A quando un po' di musica a Udine ? 
Un amico ci scrive: 
Da per tutto, almeno nei centri un 

po’ rispettabili, quest'anno si è dato 
qualche concerto vocale-istrumentsle 
di prim’ordine. A Udine no. Voleva 
quest ‘agosto lanciare la proposta che 
venisse ripetuto o al «Sociale» o in 
qualche Chiesa il concerto Tomadinia- 
no datosi a Cividale, ma tacqui per ti- 
more di lanciar parole al vento e cada 
re — perchè no? — nel ridicolo. 

Ora è la volta di una vera e propria 
«tournèe» di musica iclassica. Si trat- 
ta della «Trilogia Dantesca» su musi- 
ca di Benedetto Marcello che datasi 
prima a Verona, venne poi ripetuta in 
diverse cittadine venete ed ora ha 
trionfato nel magigor teatro di Manto 
va, e si sa che verrà eseguita in altre 
città. La dirige un musicista insigne, 
Mons. Maggio di Verona, vice-presi- 
dente dellA’ssociazione Italiana di S. 
Cecilia. Che non sia possibile , udirla 
anche a Udine? O il concerto tomadi- 
«.niano, 0 la musica del Marcello, qual- 
cosa, per carità, si faccia. Altrimenti 
Udine continuerà in eterno ad ambire 
il nome di città musicale, mentre anco- 
ra poco sa, escludendo i pochi veri in- 
telligenti di musica, che si intenda per 
arte musicale vera e propria. Un con- 
certo pianistico o violinistico — otti- 
ma cosa — poco contribuisce, anche se 
di prim’ordine, all’educazione musica. 
le intellettuale del popolo. I popolo 
pur non essendone sempre la gran be- 
stia — tutt'altro — ha bisogno di es- 
‘sere attratto di quando in quando con 
cose che rivestano un carattere di gran 
dr 

RZ. 

Gie vedì 27 Ottobre 
alle ore 17 (5 pom.) in Roma nel Foyer 
del Teatro Nazionale avrà luogo l’e- 
strazione dei premi della Lotteria che 
ammontano alla rilevante somma in 
contanti di L. 400.000. Ogni biglietto 
costa Due Lire e può guadagnare ol- 
tre L. 200.000 in contanti. La vendita 
de ibiglietti terminerà in tutto il Re- 
gno il giorno 26 Ottobre. I soli bigliet- 
ti venduti concorrerranno alla sorte 
dei premi e gli invenduti (se ce ne sa- 

‘i ranno) verranno archiviati presso la! 
R. Prefettura di Roma. Le operazioni 
di imbussolamento dei numeri, saran- 

no iniziate la mattina del 26 Ottobre 

corente dalle ore 10 in poi nel Foyer 
del Teatro Nazionale. Auguriì sinceri a 
tutti coloro che hanno gentilmente con 
tribuito e contribuiranno. al bene di 

questa benefica Lotteria con l’àequisto 

dei biglietti. 

68 giorni che non piove! 
Il bollettino metereologico di ieri, 

segnala una temperatura massima di 
gradi 22 ed una minima di + 8.2. Un’u 
nica osservazione: sereno bello. 

Così è ono il 67.0 giorno senza 
| pioggia! 

Rimedio semplice per l’Eczema 
L’eczema pruriginoso, spasmodico, 

umido o secco può essere sollevato pres 
tamente con l’uso dell’Unguento Foster 
Questo balsamo ferma qualunque irrita. 
zione e previene lo spandersi di essa 
Conviene alla pelle più delicata e non 

asciuiato si asporta troppo DOo4 E 

anche un rimedio per emorroidi. 

Presso tutte le farmacie: L. 3.50 la sca 

tola, più 0.40 di bollo per scatola. Per 
posta aggiungere 0.40. — Dep. Gene 
rale C. Giongo 19 Cappucciò, Milano. 

Esportazioni delle castagne 

La Camera di Commercio e Indu- 

‘stria ricevette dal Ministero un tele- 

gramma annunziante che la Francia 

permette l’importazione delle castagne 
dall’Italia pure chè accompagnate da 
certificato d’origine attestante che fu- 

rono prodotte in Italia. 

Leva sulla classe 1902 
I fogli provvisori di congedo ed i 

certificati di riforma riferibili agli i- 

scritti della Classe 1902 del Comune di 

Udine, che hanno subito la visita me- 
dica presso il Consiglio di Leva, saran 
no loro recapitati a domicilio. 

Tabacchi esteri 

Con recente Decreto il prezzo di ven 

dita al pubblico di alcune varietà di 

tabacchi esteri (sigari, sigarette e trin 
ciati), viene variato, dal 20 corrente, 

nel modo ‘indicato nell’Elenco esposto 
nelle Rivendite autorizzate ‘allo smer- 
cio di detti generi. 

Per gli orfani di guerra di Udine 

Alla Commissione per gli orfani ‘d 

Guerra di Udine (con Sede in Munici- 

pio) hanno versato; 

In memoria dal Signor Antonio 
Marcotti: Giuseppe Marcuzzi L. 5 — 
Carolina Raddo ved. Paolini 5 — Gi- 

gante Olinto 10 — Brida Sebastiano] 
5 — Brida Enrico 5 — In morte della 

Signora Amalia Croattini Bellina: Ger 
vasoni Michele 5 — Gozzi Teresa Tam- 

age 

  

  burlini 10 — In morte del Sig. Casi. 

Cl OE: SIRIO Dee ste 

        

miro Rlebuffo: Giuseppina Cherubini 
Rebuffo 50 — In morte della sig. Ro- 
sina. Girardini: Zanetti, Augusta 5 — 
N. N. per la proclamazione di tre ma- 
tricole all’Università di Padova 30. — 
In memoria della Sig. De Rubeis Eli- 
sa ved. Pagavini: Famiglia Marcovich 
20 — In memoria del sig. Antonio Mar 
cotti: Giovanni e Gino Pagnutti 10 — 
In morte del signor Remo Fioritto: 
Famiglia del cav. Pietr Pauluzza 10 — 
— a morte dhlla Signora Di Ronco 
Rosalia ved. Voltolin: Famiglia Miglia 
vacca 10. 
La Commissione sentitamente ringrar 
zia. 

Tentativo di furto iu Viale Venezia 
L'altra notte, a tarda ora, la guardia 

notturna Luigi Poretto, sorprese quat- 
tro individui che stavano asportando 
una damigiana dal magazzino vini del 
sig. Alonio Bellina, Vialé Venezia 12. 

Acdortisi dello presenza dell’agente, i 
ladri se la diedero a gambe abbando- 
nando sulla via la damigiana , piena. 
Non fu potuto conoscerli. 

di Lc 
Huove: Sezioni Reda dì Guerra 

In questi giorni sì sono costituite 
numerose Sezioni Reduci di Guerra af 
figliate all’Unione Nazionale. 
Hanno già aderito al Comitato Pro-| 

vinciale Friulano le seguenti nuove se- 
zioni: S. Maria di Slaunieco, Collore- 
do di Prato, Bressa di Campoformido, 
Villalta, Sevegliano, ecc. Le informa- 
zioni si debbono richiedere alla sede 
del Comitato in Via Grazzano 25, U- 
dine. 

Beneficenza - 
La Direzione della Cucina Popolare 

di Udine sente il dovere di ringraziare 
il Sig. Cesare Scoccimarro ed il signor 
Gaetano Spagnolo, il primo per l’elar- 
gizione d’una cassa di pasta e questo 
ultimo per N. 10 scope fatta alla filan- 
tropica Istituzione. 

Offerte alla Congregazione di Carità 
di Udine per onoranze in morte di An- 
tonio Marcotti: Toffoletti Silvio L. 25,| 
Fabris Giuseppe 5, Famiglia. Coradazzi 
Luigi 5, Hirhe Emilio 5, Lugatti Emi- 
lio 5, Ronzoni Aleardo 5, Pitta Ernesto 

‘b, Citta Ernesto 5, Gori Giuseppe 5 — 
In morte di Remo Fioritto: Ronzoni 
Aleardo 5, Galliussi Giovanni 5, Pan- 
nilunghi Gesualdo 5, Gori Giuseppe 5 

a tn: morte di Atalia Bellina ved. 

Croattini: Famiglia Coradazzi Luigi 5,|< 
Galliussi Giovanni 5, Pilosio Antonio 5 
— In morte di Calice Umberto: Pravi- 
sani Alfonso 5 — In morte di Elisa De 
Rubéis ved. Pagavini:. Famiglia Toso 
Antonio 5 — In morte di Bigi Tere- 
sa in Burba: (Muzzana del Turgna} 
no): Busolini Maddalena L. 10 — In 
morte di Clementina Dall’Acqua: Gri- 
rovero Giacomo 5. 

Candido ed Amalia De Anna in me- 
moria del sig. Antonio Marecotti. offri- 
rono agli orfanelli Tomadini L. 25. 

Per la Buona Stamap, in morte di A. 
Marcotti la Famiglia De Anna ha of- 
ferto L. 10. 

Al Rifugio Bambin Gesù la Sig.ra 
Maria Giacomelli offre L. 50 in morte 
del Sig. Antonio Marcotti. 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Comp. d’operette Yvan Darclèe 
Le brillanti recite della compagnia 

  

  

operettistica Yvan Dartelèe prqseguo-| 
no fiorite da applausi sinceri e caloro- 
sì. Come tutte le altre produzioni, il 
«Re di Chez maxim» ci fu presentato 
lersera con sfoggio di scenari e di co- 
stumi meravigliosi; gli artisti si man 
tennero all’altezza della loro bella fa- 
ma ed il pubblico assai numeroso ap 
provò festosamente. 

Molto bene l’orchestra. 
Questa sera avremo l’annunciata no-| 

vità: «La signorida sons facons» mu- 

gicata dal titolare della compagnia 
M.o Yvan Darelèe. 

Domani, mattinata con la «Principes 
isa della Czardas». 

Circeo Zavatta 

Il circo equestre Zavatta continua 
seralmente le sue rappresentazioni in| 
Piazza Umberto Io Ogni sera il pub- 

blico vi accorre numeroso attratto 
dalla bellezza e dalle varietà del pro- 

grammi. 

Questa sera nuova rappresentazione 
alle ore 20.30. 
+0} 

TOLMEZZO 

SCUOLA TECNICA PAREGGIA. 
TA. — Promossi nella sessione au- 
aunnale. — Dalla I alla II: Agistinis 
Rodolfo — Borta Irma — Cella Anto- 
nio — Paschini Gino — Zanini Giro- 

i lamo — Mazzolenis Fulvio — Ciani Li- 
vio — Fachin Nazario — Gortan Cap- 
pellari Giuseppe — Pico Floriano — 
Picotti Ernesto — Primus Antonio — 

| Pugnetti Maria —, Troian Italo. 
Dalla Il alla III: Agostinis Luca — 

Cussigh Adelehi — Del Negro Aurora 
— De Reggi Libera — Josio Luigi — 
Morassi Gino — Nobile Eva — Piagit 
ti Francesco — Rainis Antonio — Zea- 
ro Ermes. 

» 
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torcia ti. Bee Cesare — Chiussi 

Osvaldo di Giacomo -— Chiussi Osval- 
do di Luigi — De Marchi Gio. Batta 
Marzona Marianna — Riolino Ernesto | 

— Serocco Pietro. i 
Privatisti ammessi alla IL: Cimenti 

Vittorio — Della Mea Giacomo — Zu- 

liani Corrado — Damiani Pietro — Pe 
samosca Gino — De Antoni Anna — 
Franz Dario Fuso Silvano — Picot- 

ti Italico. 
Ammessi alla III: Concina Leonar- 

do — De Marchi Caterina — Mirai Va 
lentino — Mu$y Alfredo — Musy Fran 
co. bia 

Si avvertono gli ‘interessati che le 
lezioni comincieranno ‘ senz'altro il 
giorno 24 del corr. mese. 

..ESAMI DI RIPARAZIONE E DI|É 
AMMISSIONE ALLA R. SCUOLA 
PROFESSIONALE «ALBINO CAN- 
DONI». — Il giorno 24 ottobre p. v. 
avranno inizio gli esami di riparazio- 
ne e di ammissione. Gli alunni che de- 
vono sostenere detti esami si presente- 
ranno alla Direzione della Scuola ri- 

spettivamente alle ore 9 se dei corsì 
diurni, alle ore 19.30 se -dei corsi se- 
rali del suddetto giorno portando seco 
tutti gli strumenti necessari. Nell’a- 

tarlo della Scuola troveranno inoltre lo 

orario preciso per ogni singolo esame. 

Iscrizioni: Il giorno 24 ottobre sa- 

ranno aperte le iscrizioni per l’anno 
scolastico 1921-1922 e chiuse irrevoca-| sm 
bilmente col giorno 5 novembre. 

Gli aspiranti dovranno presentarsi 
nei giorni stabiliti, esclusi i festivi, al- 
la Segreteria della Scuola (nuovo edi- 
ficio scolastico) dalle ore 10 alle 12 per 
ritirare apposito modulo che dovrà ‘es 

sere riempito di tutti i dati richiesti e 
firmato dall’allievo, dal padre di que- 
sti o da chi ne.fa le veci e corredato 

i dai seguenti documenti: 
a) Fede di Nascita. 
b) Certificato di promozione alla 

5.a classe elementare o diploma di ma- 
turità. : 

. e) Certificato medico di sana costi. 
tuzione fisica e di subita vaccinazione. 
Tutti i certificati sor 10 esenti da. tas- 

sa da bollo. 
Gli allievi che già hanno frequenta- 

ot' la scuola non sono tenuti a presen- 
tare i documenti di cui sopra, ma so- 
lamente a ripetere la domanda d'’iscri- 
zione. La tassa da versare all’atto del- 
l’iserizione è di lire 25 per i corsi diur 
ni e di L. 15 per quelli serali. Tutti do-| 
vranno inoltre versare un deposito di 
garanzia di L. 10 per gli eventuali dan- 
ni al materiale di proprietà della scuo- 
Ta, deposito che verrà restituîto per 
intero dopo gli esami finali se non si 

saranno verificati danni a carico dello 
alunno frequentante. 

Gli allievi dei corsi diurni a qualun- 
que classe appartengano, dovranno di- 
chiarare, iscrivendosi, se intendono es 
sere ‘ammessi alle esercitazioni prati- 
che nel Laboratorio relativo al loro me 
stiere. Nessuno poi potrà frequentare 
i Laboratori se non sarà iscritto rego- 

larmente alla scuola. 
Tutti gli aspiranti all’atto «diell’iscri- 

zione riceveranno un opusculetiy eon- 
tenente fil programma d’insegnamen- 
to. e tutte le norme didattiche e disci- 
plinari che regolano la scuola. 

L'inizio delle lezioni avrà luogo ill; 
giorno 7. novembre. 

BUIA. 
MOSTRA BOVINA ED EQUINA. 

— Lunedì 24 corrente mese avrà luogo 
l'annuale mercato ed annunciato mo- 
stra bovina coll’inaugurazione del mer 
cato equino con molti e riechi premi in 

medaglie. Si prevede il mi- danaro e medaglie. Si prevede il 
glior successo ed uno straordinario 
concorso di gente. 

dm - 

ECONOMIC L 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 

    

  

Commerciali ? 

TRASPORTI celeri con camions 15. 

Ter, prezzi veramente eccezionali, Fal. 
coni, Via B. Cairoli, 7 - Udine. 

CAUSA TRASLOCO vendesi casa 
con 22 locali via principale’ Verona 
con licenza trattoria 9 locali liberi con 
mobilio prezzo 75. mila. . Rivolgersi 
Ledri armi-via Mercatovecchio, 8 Udi 
ne. 
  

Wariiî 
  

AVVENIRE, futuro. destino cono- 
scerete analizzando chimicamente 
stri capelli. Consulti gratis. 
pochi capelli, francobollo. 
Casella 32 - Milano. 

w** 
Casa di Cura per Malattie degli Oceh 

é tri n Ì us: 

| Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche è: 
operatorie per occhi loschi; cura radicale delli 
lacrimazione, operazione della cataratta. , 

Visite e consulti: dallé 10 
etiezI - UDINE Via Cussignacco, 15. 

air a 
A GORIZIA «IL PRIULI» SI TRO- 

VA IN VENDITA PRESSO LE LI- 
BRERIE WOKULAT & PERTOT. 
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si ramo della cultura relig. E ben fece 

«nel trionfo delle più pure virtù. E’ un 

$#5'% piatt 
EL LM AINO V A 

CONSEGUENZA  DELL'ALCOOL. 

TROVATO MORTO SULLA VIA. 

Ieri alle ore 22 in località sita tra Jal-| 
micco e S. Vito venne trovato il cada-| 

vere di certe Bearzotti Pietro di fu Spe 

ranzino, morto in seguito a commozio- 
me cerebrale mentre rincasava in stato 

di ubriacchezza. 

FURTI ED ARRESTI. — Michelin 

Cesare da Jalmicco, la sera del 16 eb- 
be a-soffrire um furto di L. 3613 da 
persona che s’intredusse in casa sua 
nell’assenza dei famigliari. Quale pre- 
sunto autore del furto venne arrestato 
Menossi Luigi da Jalmicco. 

* La sera del 17 corr. m. nell’eserci- 

zio vicino ‘alla; stazione ‘vennero invo- 
late L:260 a Dr Giusto Emilio di En- 
rico:.da’ Ontagnano mentre momenta- 
neamente si era assentato dall’aserci- 

zio stesso. 
Temorasi l’autore. 

| 
{ 
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LIBRI E RIVISTE; 
Sac. Dott. Giuseppe Monti: «Guida.| 

Bibliografica di cultura cattolica».| 

| 

  

Torino 1921, Soc. Edit. Internazionale 

1. 5. 
Mancava in Italia un libro di simil 

genere e il Rev. dott. Monti fece bella! 
e buona cosa ‘a -darcelo. Con questo li-| 
bro alla mano ogni studioso cattolico| 
può farsi un giudizio retto di quali ope| 
re eglîi debba servirsi per studiare od 
anche un po’ approfondirsi in qualsia- 

l’autore ad eseludere dall’elenco ‘ le 
opere molto voluminose, di difficile 

comprensione e di una erudizione trop 
po arida, attenedosi a quei libri di stu- 

dio ché, secondo il parere degli specia- 

tisti, sono, all’ora attuale, i più utili e 

i più accessibili al gran pubblico colto. 

Opportunamente e per ragioni di bre- 

wità l'A. peri libri di semplice «lettu- 

ra» timanda all’ottimo «Manuale di let 

ture» del dott. Casato. 

: Di gran parte dei libri il Monti dà 

anche un giudizio sul loro valore ed 

enuncia sotto ‘ quali aspetti possono 

riuscir utili od anche necessari allo.stu 

dioso.: Ecco qualche esempio. Dell’ope- 

ra del mostro-Biavaschi «La concezio- 

ne filosofica dello Stato moderno» c’è 

questo giudizio: «Opera capitale intor- 

no alla natura ed alle finalità dello 

Stato moderno. Per persone colte». 

Della «Storia. di Cristo» di Papini il 

Monti dice: «L'A. non ha voluto fare 

un’opera critica e scientifica, ma sì è 

proposto di ritradurre la narrazione 

evangelica e ripresentarla alle persone 

colte del ersn mondo moderno con fra 

se artistica e attraente e ‘cori riferimen 

ti di attualità, a scopo di edificazione 

spirituale». Di quella di Le Camus, 

dopo fatti ampi elogi, scrive: «Qualche 

idea sarebbe da riformare, dopo le ul 

time risposte della‘ Commissione. bibli- 

ca». Del «Lessico Ecelesiastico Illu- 

strato» edito dal Vallardi, così il Monti 

si esprime: «Articoli d’ineguale valore 

Parecchie inesattezze». 
Esposte le finalità e il carattere del 

libro bisogna aggiungere, e questa! è 

la cosa pi dimportante, che tutte le 

opere ‘elencate: dal Monti sono sicure 

sotto l’aspetto della dottrina cattolica 

sì che possono adoperarsi da chiunque 

con. la: più.ampia sicurezza. 
Dove c’è da fare qualehe piccola ri- 

serva, l’A. la fa senza ambagi, con la 

più franca sincerità. Ma sì tratta sem- 

pre. di. «piecolissime» riserve. 
Raccomandabilissima dunque a tutti 

questa «Guida Bibliografica» e per 

molti. di necessità assoluta. 
Y 

l'romanzi di ML Riccolaldi Del Bava 
La Tipografia Queriniana. sta lavo- 

rando alla ristampa ‘completa di tutte 
le opere di M. Riecobaldi Del Bava, e- 
saurite nelle precedenti edizioni. Esce 

di questi giorni le «Mani nella. tene- 
bra», un finissimo studio di anime, av- 
volte nell’ombra di ‘un tragico mistero 
che la luce della divina misericordia 
risolve nella virtù del pentimento € 

libro di mistico sapore e ‘di allto in- 
tendimento. cristiano raccomandabile 
specialmente ai giovani che vi ritro- 
veranno rivestiti di una smagliante for 

ma letteraria, ammaestramenti e... con- 
forti per tutte le anime assetate di lu- 
ce e di poesia. 

Dello stesso autore l’«Opera Nazio- 
nale della Buona Stampa», pubbliche- 
rà entro l’anno in una sfarzosa veste 
tipografica, con illustrazioni splendide 
e «opertina a colori, un libro dedica- 
n. Specialmente ai giovani, intitolato: 
«Fili di ferro e fili di refe» (Storia di 
un Teatro di burattini). E” un sosret- a POL sogge 

so nuovissimo trattato con arte insu- 
erabile ch i st avo a perabi e susciterà il più vivo inte- 

fesse e avrà larghissima diffusione. 
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Orario delle Ferrovie 
VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

BR DT I creto 

0.20 d. (*) — 5 — ‘7.25 d. — 
> dd. — 14.40 — 18.40 

1 (#) — (6.15.—— 8.29 d. 
15.53 — 19,54 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 9.59 d. 
— 14.29 — 17.33 — 21.49 med 

Udine a. 4 d. (9) — 9.9 — 11.10 d. —| 

15.40 d, — 19 — 23.20 
Udine p. 415 d, (*) — 5.30 — 

  

  

9.25 d. (**) 16.10 d. — 19.45 (*#) 
| Gemona 4.56 d. (*) . 6.37 . 10.8 d. (**) 

— 16.56 d. — 20.43 (**). 
— | Carnia Staz. 5.15 d. (*) — 7.6 — 

10.26 d. (**) . 17.16 d. . 21.7 (**)| 
Pontebba 6.33 d. (*) —. 845 

11.41 d. (**) , 18.34 d. . 22.38 
Tarvisio. a. 7.35 d. (*) — 10 

12.39 d. (**) 18.34 d, — 239.56 (**) 
(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 

nedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia 
a Udine sospeso la domenica. 

(**) Sospesi alla domenica. 

TARVISIO . UDINE . VENEZIA 
Tarvisio 5.10. 10.40 d.. 16.50 d. (**) 

— 16.50 d. (**) — 
— 18.30 — 22.20 d. (***) 

Pontebba 6.40 . 11.45 d. . 17.53 d. (**) 
20 —:23.,30 d. (***) 

Carntia Stazione 7.48 —’ 13.35 d. — 
18:45 (**) — 31.10 — 0.30 d., (999) 

Gemona 8.9 — 2.50 d. — 19 d. (**) 
31.40 — 0.36 dl. (***) 

Udine a. 9 — 13.35 d. — 19.36 d. (**). 
22.45 — 115. d. (***) 

Udine p. 5.15 — 9.85 (*) — 14.25 d. 
17.15 — 19.50 d(**). 2.5 d. (##*) 

Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 
18:54 4219: d(#): 2926. (188) 

Treviso 8.28 — . 12.55 (*) — 17.7 d. 
20.59. 22.29 di) 4.574. (***) 

Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d. 
dd — 204: (*) 0.00, (9°) 

(*) Sospeso la domenica da Udine a 

Venezia. — (**) Sospeso alla domeni 
i ea, — (***) Da Tarvisio & Udine solo 

sì martedì, giovedì e sabato. Da Udi 

ne a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA TRIESTE 
Udine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8 (#**) — 

‘ 1141 d. — 13.45 d. — 17.30 (**) 
20. 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48, 8.37 (9°) 
12.11 d. — 14.12 d. — 18.7 (**) — 
20.44 

Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20... 9.10 (***) 
12.34 d. — 14.34 d. — 18.50 (**) 
21.20 

Monfalcone 3.33 d. (*) — 7.30 — 
13.19 d. — 15.9 d. 22.7 

Trieste a. 4.25 d. (8) — 8.40 — 147 d. 
16.5 d. — 23.15 

(*) Solo mercoledì, venerdì e. dome. 
nica. — (**) Da Udine a Gorizia; so. 
speso la domenica. — (#**) Fino a 
Monfalcone; sospeso la domenica, 

TRIESTE GORIZIA . UDINE 

Trieste 1.15 d. (*) — 6.12 — ll — 

13, d. — 16.25 d, — 18.20 
Monfalcone 2.12 d. 

12.11 (***) — 13.55 d, — 17,224 
19.36 

Gorizia 2.53 d. (*) — 5.57 (9°) — 8.16 
12.58:(##*) — 14.36 d. — 18.15 d 
20.40. 

Cormons 3.14 d. (*) — 6.29 (**) — 
8.39 — 13,23 (*#®) — 14.56 d. — 
18.34 d. — 21.12 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (**) — 9.10 
13.56 (*#*) — 15.25 d, — 195 d. 
21.50 

(*) Solo il lunedì, mercoledì e ve. 
nerdì. — (**) Da Gorizia a Udine; so 
speso la domenica. — (***) Da Mon 
faleone a Udine; sospeso la domenica. 

GEMONA CASARSA 

Gemona 4.25 (*) — 16 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 
Casarsa a. 6 (*) — 17.45 

CASARSA . GEMONA 

Casarsa 10.05 — 18.30 (*) 
Spilimbergo 11.33 — 19.13 () 
Gemona a. 12.44 — 20.24 (*) 

{*) Sospeso la domenica. 

‘ UDINE CIVIDALE 

Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
Remanzacco 8.35 — 12.5 16.15 — 

20.10 
Moimacco 8.40 — 12.13 — 

20.18 
Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

CIVIDALE . UDINE 

Cividale 7.20 — 10.35 — 13 — 18.50 
Moîmacco 7.28 — 10.43 — 13.8 — 18.58 
Remanzacco 7.36. — 10.51 — 13.16 — 

* 19.6 
Udine a. 7.50 — 11.5 — 13.30 — 19.20 

CASARSA . PORTOGRUARO 

Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — 18.35 (*) 
S. Vito al Tagl 4.42 (*) — 7.26. — 

+ 18.46 (*) 
Portogruaro a. 5.10 (*) — 

19.14 (*) 

PORTOGRUARO . CASARSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5.(*) — 
20.55 

S. Vito al Tagl 7.52 (*) — 17.34 (*) 
21.25 

Casarsa a. 8 (#) — 17.42 (*) — 21.33 
(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ. . VILLASANTINA 

Carnia Staz. 8:10.50 (*) . 17.25 (#*) 
18.50 (*) — 21.20 

Tolmezzo 8.37 11.37 (*) — 17.57 (**) 
19.19 (**) — 21.52 i 

Villasantina a. 9 — 12 (*) . 18.20 (**) 
19.42: (#) — 22.15 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 

Villasantina 6 — 9.30 (*) . 11.15 (**) 
LEI 20 

Tolmezzo 6.29 . 9.54 (*) — 1144 (9*) 

17.54 (*) — 20.29 
Carnia Staz. a. 6.55 — 10.20 a) 

12.10, (#*) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. — (**) So 

lo la domenica. 

UDINE - PALMANOVA . 8. GIORGIO 

Partenza da Udine ere 5.05 — 6.05 — 

11 — 17.55 (*) 
Arrivi a Udine 7.19 (*) — 

17.25 — 21. 
(*) Sospesi alla domenica. 

16.23 — 

1.55. — 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine ehe ti eccerrono. per 

la lavorazione dei eampi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ecc. sec. 

— Alla Sezione Macchine della As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

- Sempre, sempre anche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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